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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 9.25, in Piazza San Pietro, dove il Santo Padre
Francesco ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana il Papa, continuando il nuovo ciclo di catechesi sul sacramento della
Confermazione, ha incentrato la sua meditazione sul dono dello Spirito Santo (Brano biblico: dal Vangelo
secondo Giovanni 20, 19. 22).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!



Proseguendo la riflessione sul sacramento della Confermazione, consideriamo gli effetti che il dono dello Spirito
Santo fa maturare nei cresimati, portandoli a diventare, a loro volta, un dono per gli altri. È un dono lo Spirito
Santo. Ricordiamo che quando il vescovo ci dà l’unzione con l’olio, dice: “Ricevi lo Spirito Santo che ti è dato in
dono”. Quel dono dello Spirito Santo entra in noi e fa fruttificare, perché noi poi possiamo darlo agli altri. Sempre
ricevere per dare: mai ricevere e tenere le cose dentro, come se l’anima fosse un magazzino. No: sempre
ricevere per dare. Le grazie di Dio si ricevono per darle agli altri. Questa è la vita del cristiano. È proprio dello
Spirito Santo, dunque, decentrarci dal nostro io per aprirci al “noi” della comunità: ricevere per dare. Non siamo
noi al centro: noi siamo uno strumento di quel dono per gli altri.

Completando nei battezzati la somiglianza a Cristo, la Confermazione li unisce più fortemente come membra
vive al corpo mistico della Chiesa (cfr Rito della Confermazione, n. 25). La missione della Chiesa nel mondo
procede attraverso l’apporto di tutti coloro che ne sono parte. Qualcuno pensa che nella Chiesa ci sono dei
padroni: il Papa, i vescovi, i preti, e poi ci sono gli altri. No: la Chiesa siamo tutti! E tutti abbiamo la responsabilità
di santificarci l’un l’altro, di avere cura degli altri. La Chiesa siamo noi tutti. Ognuno ha il suo lavoro nella Chiesa,
ma la siamo tutti. Dobbiamo infatti pensare alla Chiesa come a un organismo vivo, composto di persone che
conosciamo e con cui camminiamo, e non come a una realtà astratta e lontana. La Chiesa siamo noi che
camminiamo, la Chiesa siamo noi che oggi stiamo in questa piazza. Noi: questa è la Chiesa. La Confermazione
vincola alla Chiesa universale sparsa su tutta la terra, coinvolgendo però attivamente i cresimati nella vita della
Chiesa particolare a cui essi appartengono, con a capo il Vescovo, che è il successore degli Apostoli.

E per questo il Vescovo è il ministro originario della Confermazione (cfr Lumen gentium, 26), perché lui inserisce
nella Chiesa il confermato. Il fatto che, nella Chiesa latina, questo sacramento sia ordinariamente conferito dal
Vescovo evidenzia il suo «effetto di unire più strettamente alla Chiesa, alle sue origini apostoliche e alla sua
missione di testimoniare Cristo, coloro che lo ricevono» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1313).

E questa incorporazione ecclesiale è ben significata dal segno di pace che conclude il rito della crismazione. Il
Vescovo dice, infatti, a ogni confermato: «La pace sia con te». Ricordando il saluto di Cristo ai discepoli la sera
di Pasqua, colma di Spirito Santo (cfr Gv 20,19-23) - abbiamo sentito -, queste parole illuminano un gesto che
«esprime la comunione ecclesiale con il Vescovo e con tutti i fedeli» (cfr CCC, 1301). Noi, nella Cresima,
riceviamo lo Spirito Santo e la pace: quella pace che dobbiamo dare agli altri. Ma pensiamo: ognuno pensi alla
propria comunità parrocchiale, per esempio. C’è la cerimonia della Cresima, e poi ci diamo la pace: il Vescovo la
dà al cresimato, e poi nella Messa, la scambiamo tra di noi. Questo significa armonia, significa carità fra noi,
significa pace. Ma poi cosa succede? Usciamo e incominciamo a sparlare degli altri, a “spellare” gli altri.
Incominciano le chiacchiere. E le chiacchiere sono guerre. Questo non va! Se noi abbiamo ricevuto il segno
della pace con la forza dello Spirito Santo, dobbiamo essere uomini e donne di pace, e non distruggere, con la
lingua, la pace che ha fatto lo Spirito. Povero Spirito Santo il lavoro che ha con noi, con questa abitudine del
chiacchiericcio! Pensate bene: il chiacchiericcio non è un’opera dello Spirito Santo, non è un’opera dell’unità
della Chiesa. Il chiacchiericcio distrugge quello che fa Dio. Ma per favore: smettiamola di chiacchierare! La
Confermazione si riceve una sola volta, ma il dinamismo spirituale suscitato dalla santa unzione è perseverante
nel tempo. Non finiremo mai di adempiere al mandato di effondere ovunque il buon profumo di una vita santa,
ispirata dall’affascinante semplicità del Vangelo. Nessuno riceve la Confermazione solo per sé stesso, ma per
cooperare alla crescita spirituale degli altri. Solo così, aprendoci e uscendo da noi stessi per incontrare i fratelli,
possiamo davvero crescere e non solo illuderci di farlo. Quanto riceviamo in dono da Dio dev’essere infatti
donato – il dono è per donare – affinché sia fecondo, e non invece seppellito a motivo di timori egoistici, come
insegna la parabola dei talenti (cfr Mt 25,14-30). Anche il seme, quando noi abbiamo il seme in mano, ma non è
per metterlo lì, nell’armadio, lasciarlo lì: è per seminarlo. Il dono dello Spirito Santo dobbiamo darlo alla
comunità. Esorto i cresimati a non “ingabbiare” lo Spirito Santo, a non opporre resistenza al Vento che soffia per
spingerli a camminare in libertà, a non soffocare il Fuoco ardente della carità che porta a consumare la vita per
Dio e per i fratelli. Che lo Spirito Santo conceda a tutti noi il coraggio apostolico di comunicare il Vangelo, con le
opere e le parole, a quanti incontriamo sulla nostra strada. Con le opere e le parole, ma le parole buone: quelle
che edificano. No le parole delle chiacchiere che distruggono. Per favore, quando uscite dalla chiesa pensate
che la pace ricevuta è per darla agli altri: non per distruggerla col chiacchiericcio. Non dimenticare questo.

[00900-IT.02] [Testo originale: Italiano]
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Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

In lingua francese

Speaker:

Frères et sœurs, avec la Confirmation, nous reconnaissons que le don de l’Esprit Saint nous porte à devenir, à
notre tour, un don pour les autres, à nous décentrer de notre "je" pour nous ouvrir au "nous" de la communauté
chrétienne, ainsi qu’au bien de la société dans laquelle nous vivons. Car la Confirmation unit plus fortement les
baptisés à cet organisme vivant qu’est l’Eglise, au Corps mystique de l’Eglise. Aussi, dans l’Eglise latine, ce
sacrement est ordinairement conféré par l’Evêque pour souligner cette incorporation ecclésiale signifiée
notamment par le geste de paix qui conclut le rite de la chrismation. Recevoir la paix de l’Evêque engage les
confirmés à œuvrer pour tisser la communion à l’intérieur et à l’extérieur de l’Eglise, avec enthousiasme. Car
l’Esprit est créatif et non pas répétitif: ses dons suscitent la symphonie et non pas la monotonie! Ainsi, si la
Confirmation se reçoit une seule fois, nous n’en finirons jamais d’accomplir la mission de répandre partout le
bon parfum d’une vie sainte, inspirée par la simplicité de l’Evangile. Personne, en effet, ne reçoit ce sacrement
pour lui-même, mais bien plutôt pour contribuer à la croissance spirituelle des autres. Alors, n’opposons pas de
résistance au Vent qui souffle pour nous pousser à avancer en liberté et n’étouffons pas le Feu de la charité qui
nous porte à consumer notre vie pour Dieu et pour les frères.

Santo Padre:

Sono lieto di dare il benvenuto ai pellegrini provenienti dalla Francia e dai vari paesi francofoni. Saluto in
particolare quelli della Diocesi di Saint-Claude con il Vescovo, Mons. Jordy; quelli della Diocesi canadese di
Valleyfield, con il vescovo Mons. Simard; la Société des Deux Cœurs d’Amour con Mons. Rivière, Vescovo di
Autun, così come il Coro Notre Dame d'Arménie. Possa lo Spirito Santo donarci il coraggio apostolico di
comunicare il Vangelo, con parole ed azioni, a tutti coloro che incontriamo sul nostro cammino. Dio vi benedica!

Speaker:

Je suis heureux de saluer les pèlerins venus de France et de divers pays francophones. Je salue en particulier
ceux du diocèse de Saint-Claude avec leur évêque Mgr Jordy; ceux du diocèse canadien de Valleyfield avec
leur évêque Mgr Simard; les membres de la Société des Deux Cœurs d’Amour avec Mgr Rivière, Évêque
d’Autun, ainsi que le Chœur Notre Dame d’Arménie. Que l’Esprit Saint nous accorde le courage apostolique de
communiquer l’Evangile, en paroles et en actes, à tous ceux que nous rencontrons sur notre route. Que Dieu
vous bénisse!

[00901-FR.01] [Texte original: Français]

In lingua inglese

Speaker:

Dear brothers and sisters: In our continuing catechesis on Confirmation, we now consider some of its effects.
The gift of the Holy Spirit, received in the sacrament, enables us in turn to become a gift for others within the
communion of the Church. As living members of Christ’s mystical body, we are called to share in the life and
mission of the Church both universally and within our local Christian communities. As an eloquent sign of this
ecclesial dimension, the sacrament of Confirmation is ordinarily conferred by the diocesan Bishop, who, as a
successor of the Apostles, is charged with fostering the Church’s unity through the rich diversity of the Spirit’s
gifts. The sign of peace exchanged by the Bishop and the newly confirmed is a reminder that each must work for
the upbuilding of the community in faith, love and Christian service. May we who have received this sacrament
open our hearts each day to the liberating breath of the Holy Spirit and fan into flame the gifts we have received
for the good of one another, the whole Church and the world in which we live.
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Santo Padre:

Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’Udienza odierna, specialmente quelli provenienti da Irlanda,
Norvegia, Nigeria, Cina, Filippine, Vietnam e Stati Uniti d’America. Su tutti voi e sulle vostre famiglie invoco la
gioia e la pace del Signore nostro Gesù Cristo. Dio vi benedica!

Speaker:

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, particularly those from Ireland,
Norway, Nigeria, China, the Philippines, Vietnam and the United States of America. Upon all of you, and your
families, I invoke the joy and peace of our Lord Jesus Christ. God bless you!

[00902-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, in der heutigen Katechese wollen wir die Wirkungen des Sakraments der
Firmung betrachten. Die Firmung verbindet die Getauften stärker miteinander als lebendige Glieder des
mystischen Leibs der Kirche. Die Gabe des Heiligen Geistes lässt das „Ich“ der Gefirmten reifen, auf dass sie
immer mehr für das „Wir“ der christlichen Gemeinschaft und für das Wohl der Gesellschaft leben. Die Kirche ist
wie ein lebendiger Organismus, der sich aus Menschen zusammensetzt, die gemeinsam auf dem Weg sind.
Diese Gemeinschaft der Teilkirche wird vom Bischof als Nachfolger der Apostel geführt. Entsprechend werden
die Neugefirmten von ihm oder seinem Beauftragten als aktive Glieder der Teilkirche aufgenommen. Jedem
Firmling gibt der Bischof den Friedensgruß. Der Zuspruch des Friedens ist zugleich ein Auftrag, Einheit zu
suchen, andere einzubeziehen und keinen auszuschließen, nur weil er von uns verschieden ist. Die Firmung
empfangen wir nur einmal, doch die Dynamik des Heiligen Geistes wirkt ständig in uns fort. Es bedarf aber auch
unserer Beständigkeit. Keiner erhält die Firmung nur für sich allein sondern dazu, um am geistlichen Wachstum
der anderen und der ganzen Kirche mitzuwirken. Die Firmung ist eine Stärkung, um aus sich herauszugehen
und sein Leben für die Gemeinschaft einzusetzen.

Santo Padre:

Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua tedesca. Lo Spirito Santo ci dia il coraggio apostolico di
testimoniare Cristo, nostro Signore e Redentore, con le opere e le parole, a quanti incontriamo sulla nostra
strada. Dio benedica voi e le vostre famiglie.

Speaker:

Einen herzlichen Gruß richte ich an die Pilger deutscher Sprache. Der Heilige Geist gebe uns den apostolischen
Mut, Christus, unseren Herrn und Erlöser, zu bezeugen, mit Worten und Taten, gegenüber allen, denen wir auf
unseren Wegen begegnen. Gott segne euch und eure Familien!

[00903-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Continuamos la reflexión sobre la confirmación considerando los efectos del don del Espíritu Santo en quienes
reciben este sacramento. El Espíritu nos mueve a salir de nuestro egoísmo y a ser un don para los demás.
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La recepción de la confirmación nos une con mayor fuerza a los miembros del Cuerpo místico de Cristo, que es
la Iglesia. Tenemos que pensar en la Iglesia como un organismo vivo, compuesto de personas que caminan
formando una comunidad junto al obispo, que es el ministro originario de la confirmación y quien nos vincula
con la Iglesia.

Esta incorporación a la comunidad eclesial se manifiesta en el signo de la paz con el que se concluye el rito de
la confirmación. El obispo dice a cada confirmado: «la paz esté contigo». Estas palabras nos recuerdan el
saludo de Jesús a sus discípulos en la noche de Pascua y expresan la unión con el Pastor de esa iglesia
particular y con todos los fieles. Recibir la paz a través del obispo nos impulsa a trabajar por la comunión dentro
y fuera de la Iglesia, a mejorar los vínculos de concordia en la parroquia y a cooperar con la comunidad
cristiana.

La confirmación se recibe una sola vez, pero su fuerza espiritual se mantiene en el tiempo y anima a crecer
espiritualmente con los demás.

Saludo especialmente a los peregrinos de lengua española venidos de España y Latinoamérica. De modo
particular, saludo a los responsables y miembros de la Cadena COPE, con motivo de su convención anual, y
que están acompañados por el Presidente de la Conferencia Episcopal Española, Cardenal Ricardo Blázquez
Pérez.

Los animo a pedir la asistencia del Espíritu Santo en sus vidas para que les conceda la valentía de comunicar y
anunciar la alegría del Evangelio, con palabras y obras, a cuantos encuentran en el camino de la vida.

Que Dios los bendiga. Muchas gracias.

[00904-ES.02] [Texto original: Español]

In lingua portoghese

Speaker:

Dando continuidade às catequeses sobre a Crisma, consideramos hoje os efeitos que o dom do Espírito Santo
faz brotar na vida dos crismados. Este sacramento, que se recebe uma só vez, mas cujo dinamismo espiritual
perdura ao longo do tempo, estreita a união daqueles que o recebem com a Igreja Universal e fortalece o
compromisso com a vida da Igreja particular, em união com o Bispo. Este, enquanto sucessor dos Apóstolos, é
o ministro originário deste sacramento. Na conclusão do rito da Crisma, o Bispo diz a cada crismando: “A paz
esteja contigo”. Essa paz recebida, como dom do Espírito, é algo que não deve permanecer apenas em quem a
recebe, mas destina-se a ser transmitida aos demais. De fato, o Espírito Santo nos arranca do nosso eu e nos
abre ao “nós” da comunidade cristã e da sociedade onde vivemos, infundindo-nos coragem apostólica para
anunciar o Evangelho com palavras e obras. Por isso, não podemos “enjaular” o Espírito Santo, mas devemos
deixar que o seu vento nos impulsione na liberdade e que o fogo do seu amor nos faça arder por Deus e pelos
irmãos.

Santo Padre:

Cari pellegrini di lingua portoghese: benvenuti! Saluto in particolare i gruppi brasiliani venuti di Ourinhos,
Goiânia, Bauru e Venâncio Aires. Tutti noi che abbiamo ricevuto il dono dello Spirito Santo, dobbiamo invocarlo
più spesso, perché Egli ci guidi sulla strada dei discepoli di Gesù, ai quali viene chiesto di essere cristiani in tutte
le circostanze e scelte della vita. Dio vi benedica!

Speaker:
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Queridos peregrinos de língua portuguesa, particularmente os grupos brasileiros vindos de Ourinhos, Goiânia,
Bauru e Venâncio Aires: sede bem-vindos! Todos nós que recebemos o dom do Espírito Santo devemos
invocá-lo com mais frequência, para que Ele nos guie pela estrada dos discípulos de Cristo, aos quais é pedido
para que sejam cristãos em todas as circunstâncias e escolhas da vida. Que Deus vos abençoe!

[00905-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:نودّمعملا اهلاني يتلا بهاوملا دنع فّقوتو تيبثتلا ّرس لوح هَميلعت ابابلا ةسادق مويلا عبات
اهّبشت رثكأ انلعجي ّرسلا اذهف .نيرخآلل ةّيطع مهرودب اوحبصي نأل مهدوقت يتلاو ّرسلا اذه يف
يمتنن يتلا ةّصاخلا ةسينكلا ةايح يف ةكراشملا ىلع انّثحيو ،ةعماجلا ةسينكلاب اندّحويو حيسملاب
هسفن فقسألا نأ ابابلا حضوأو .ةديعبو ةدّرجم ةقيقح نم ال ،نيسوملم صاخشأ نم نّوكتت يتلاو اهيلإ
طبرت يتلا ةيسنكلا ةكرشلا نع رّبعي اذهو ،ةينيتاللا ةسينكلا يف اميس ال ،ّرسلا اذه حنمي نم وه
.عّونتلا ىنغ ربع ةّيحيسملا ةعامجلا اذكه ينبتف ،اياعرلا نيب طابرلا قيثوتو ،نينمؤملا عيمجب يعارلا
حورلا لمع ىلع حاتفنالا ربع نيرخآلل ّرسلا اذه يف حورلا نم هلانن ام ميدقت ةرورض ىلع هتسادق دّدشو
ًةّبحم ،ةوخإلا لجأ نم ةايحلا لذب ىلإو ةيّرحب ريسلا ىلإ انعفدتل ّبهت يتلا حيرلا هبشي يذلا سدقلا
:Santo Padre.مهبو هللاب

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua araba, in particolare quelli provenienti dalla Terra Santa, dall'Egitto e dal
Medio Oriente. Nessuno riceve il sacramento della confermazione soltanto per sé, ma per partecipare alla
crescita spirituale degli altri. I Doni di Dio ci vengono concessi affinché li diamo agli altri, poiché essi aumentano
con la condivisione e scompaiono con l’egoismo. Non dobbiamo, quindi, avere paura di offrire ciò che riceviamo
continuamente dallo Spirito Santo, attraverso la testimonianza di una vita santa e la diffusione del profumo della
Sua Parola vivente tra i fratelli. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga dal maligno!

Speaker:

رصم نمو ةسدقملا يضارألا نم نيمداقلاب ةصاخو ،ةّيبرعلا ةغللاب َنيقطانلا َنيرضاحلاب ةّدومب ّبحرأ
.يحورلا نيرخآلا ّومن يف كراشي يك امنإ ،طقف هسفنل تيبثتلا ّرس لاني دحأ نم ام .طسوألا قرشلا نمو
فاخن الأ اًذإ انيلع .ةينانألاب يفتختو ةكراشملاب دادزت اهنأل نيرخآلل اهيطعن يك انل ىطعت هللا معِنف
ةييحُملا هتملك رطع رشن ربعو ،ةسّدقم ةايح ةداهش ربع سدقلا حورلا نم رارمتساب هلانن ام بهن نأ نم
!ريرشلا نم مكسرحيو اعيمج برلا مككرابيل .ةوخإلا نيب

[00906-AR.01] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Kontynuując refleksję nad sakramentem bierzmowania, Ojciec Święty podjął dziś rozważanie nad skutkami,
jakie dar Ducha Świętego sprawia w bierzmowanych. Właściwością Ducha Świętego jest odwodzenie nas od
skupiania się na naszym „ja”, aby nas otworzyć na „my” wspólnoty chrześcijańskiej, a także na dobro
społeczeństwa, w którym żyjemy. Dopełniając w ochrzczonych podobieństwa do Chrystusa, sakrament
bierzmowania jednoczy ich mocniej jako żywe członki mistycznego ciała Kościoła (por. Obrzęd Bierzmowania, n.
24). Bierzmowanie wiąże z Kościołem powszechnym, rozproszonym po całej ziemi, angażując aktywnie
bierzmowanych w życie Kościoła partykularnego, do którego należą, na czele z biskupem, będącym następcą
Apostołów. To kościelne włączenie dobrze wyraża znak pokoju, który kończy obrzęd bierzmowania. „Pokój z
tobą!” - słowa biskupa kierowane do każdego z bierzmowanych, przypominają pozdrowienie Chrystusa
skierowane do uczniów w wieczór wielkanocny (por. J 20,19-23). Ten dar pokoju zobowiązuje bierzmowanych
do działania na rzecz budowania komunii wewnątrz i na zewnątrz Kościoła. To, co otrzymujemy w darze od
Boga, musi być dane innym, aby przynosiło owoce. Niech Duch Święty udzieli nam wszystkim apostolskiego
męstwa, aby przekazywać Ewangelię słowami i uczynkami tym wszystkim, których spotykamy na naszej drodze.
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Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Cari fratelli e sorelle, siete venuti in pellegrinaggio alle tombe degli
Apostoli Pietro e Paolo. La loro testimonianza ci insegna che le beatitudini evangeliche «possiamo viverle
solamente se lo Spirito Santo ci pervade con tutta la sua potenza e ci libera dalla debolezza dell’egoismo, della
pigrizia, dell’orgoglio» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 65). Lasciatevi guidare dalla Sua forza, affinché anche
voi siate beati messaggeri della Buona Novella di Cristo. Il Signore vi benedica!

Speaker:

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i siostry, przybyliście w pielgrzymce do grobów
Apostołów Piotra i Pawła. Ich świadectwo uczy nas, że ewangelicznymi błogosławieństwami „możemy żyć tylko
wtedy, gdy Duch Święty przenika nas całą swoją mocą i uwalnia nas od słabości egoizmu, lenistwa czy pychy”
(Adhort. ap. Gaudete et exsultate, 65). Pozwólcie się prowadzić Jego mocy, abyście i wy byli błogosławionymi
posłańcami Chrystusowej Dobrej Nowiny. Niech Pan wam błogosławi!

[00907-PL.01] [Testo originale: Polacco]

In lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai fedeli di lingua italiana.

Sono lieto di accogliere i Fratelli delle Scuole Cristiane; le Parrocchie, in particolare quelle di Giugliano in
Campania e di Altamura, e i Partecipanti al Pellegrinaggio da Macerata a Loreto, accompagnati dai Vescovi,
Monsignor Nazzareno Marconi a da Monsignor Giancarlo Vecerrica.

Saluto l’Associazione Volontari soccorso e protezione civile di Cellamare; la Cooperativa “L’imprevisto” di
Pesaro e il Gruppo “Rinascita” di Teolo.

Venerdì ricorre la Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. Per tutto il mese di giugno, vi invito a pregare il
Cuore di Gesù e a sostenere con la vicinanza e l’affetto i vostri sacerdoti, affinché siano immagine di quel Cuore
pieno di amore misericordioso.

Un pensiero speciale porgo ai giovani, agli anziani, agli ammalati e agli sposi novelli. Attingete dal Cuore di
Gesù il cibo e la bevanda spirituale della vostra vita, perché, nutriti da Cristo, siate persone nuove, trasformate
nel profondo da quell’amore divino. Grazie.

[00908-IT.01] [Testo originale: Italiano]
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